



In seno al Movimento Mariano "Regina dell'Amore" è sorto il movimento 
"Con Cristo per la Vita"
che intende dire basta all'aborto volontario gravissimo peccato. L'iniziativa, che non ha scopo politico e che non intende sostituirsi ad altre organizzazioni similari, intende diffondere a tutti i livelli della umana convivenza la cultura della Vita, come tante volte richiesto dal Santo Padre Giovanni Paolo II che ci invita a promuovere una grande mobilitazione generale per dire:
"BASTA AL PECCATO",
in special modo a quello contro la vita. Per tale motivo sono stati organizzati incontri di preghiera settimanali davanti ad alcuni ospedali in cui si pratica l'aborto. 
Prima di poter condannare l’aborto e prendere le difese della vita umana nascente, uno dei principali nodi da sciogliere è questo:
Il frutto del concepimento, l'embrione, è un essere umano a tutti gli effetti o no?
Di seguito riportiamo le varie risposte tratte dalla Parola di Dio, dal Magistero della Chiesa e dalla scienza (quella a servizio della vita, non quella a servizio degli interessi economici):
La Parola di Dio
La Parola di Dio ci dice anzitutto che l'uomo è costitutivamente «immagine di Dio» perché creato nel Figlio Gesù: «Dio da sempre li ha destinati ad essere simili al Figlio suo, così che il Figlio sia il primogenito fra molti fratelli» (Romani 8,29). In ciò sta la fonda​mentale dignità dell'uomo. La vita ha così origine da Dio, è un dono di Dio, di cui egli rimane padrone assoluto. Questa vita umana di cui parliamo è la vita dell'uomo come tale, nella sua unità e totalità d'anima e di corpo. Dio è fonte e meta non solo della vita dello spirito, ma anche della vita del corpo, della vita fisica, persino della vita umana non-ancora-nata. Dio crea e forma l'essere umano quasi plasmandolo con la sua mano, come leggiamo in Geremia: «Il Signore mi disse: "Io pensavo a te prima ancora di formarti nel ventre ma​terno. Prima che tu venissi alla luce, ti avevo già scelto, ti avevo consacrato profeta”» (Geremia 1,4-5).
L'amorosa e paterna sollecitudine di Dio sull'essere umano sin dal seno materno è cantata in modo commovente dal salmista: «Signore, tu mi scruti e mi conosci; / da lontano cono​sci i miei progetti; / è stupenda per me la tua conoscenza. / Tu mi hai plasmato il cuore, / mi hai tessuto nel seno di mia madre. / Ti lodo, Signore: mi hai fatto come un prodigio. / Il mio corpo per te non aveva segreti / quando tu mi formavi di nascosto / e mi ricamavi nel seno della terra. / Non ero ancora nato e già mi vedevi; / nel tuo libro erano scritti i miei giorni» (Salmo 139 [138] passim). Come si ve​de, l'amore e la protezione di Dio sulla vita dell'uomo si estendono anche al periodo precedente la nascita.
Non uccidere!
Dio si impegna, inoltre, a difendere questa vita umana. Nel Decalogo, cioè nella legge dell'alleanza tra Jahvè e il suo popolo, egli comanda: «Non uccidere» (Esodo 20,13), riferendosi all'uccisione ingiusta, l'assassinio. Cristo farà capi​re che la proibizione dell'omicidio è l'esigenza minima del comandaménto dell'amore (Romani 13,8-10). Perciò il comandamento divino di non commettere omicidio applicato alla vita umana non-ancora-nata diventa ancor più evidente alla luce dell'amore verso il prossimo (che è immagine di Dio, e quindi deve essere amato «come» Dio). Il rispetto e la pro​mozione della vita sono quindi espressione del più grande comandamento del cristianesimo, quello dell'amore universale che riserva preferenze per i più poveri, i più indifesi, i più piccoli, e quindi anche per la vita umana non-ancora-nata. «In verità, vi dico che tutte le volte che avete fatto ciò a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, lo avete fatto a me!» (Matteo 25,40), dirà Cristo nel giudizio finale.
Noi vediamo dunque che in questi temi biblici, strettamente collegati fra loro, ci sono tutte le «premesse» perché la comunità cristiana possa esprimere la sua valutazione morale sull'aborto. Infatti la comunità cristiana, dai suoi inizi fino ai nostri giorni, ha sempre dedotto dalla Parola di Dio la con​danna dell'aborto.

Il Magistero della Chiesa
Limitandoci agli ultimi decenni il Magistero (cioè l'insegnamento del Papa e dei Vescovi) più volte, concordemente, fermamente e autorevolmente, ha dichiarato la grave illiceità morale dell'aborto, in quanto offende l'assoluta inviolabilità della vita umana innocente. Il Concilio ecumenico Vaticano II, con tutta la sua autorevolezza, afferma: «Dio, padrone della vita, ha affidato agli uomini l'altissima missione di protegge​re la vita, missione che deve essere adempiuta in modo umano. Perciò la vita, una volta concepita, deve essere protetta con la massima cura; l'aborto come l'infanticidio sono abominevoli delitti... » (Gaudium et Spes 51).
Notiamo che si parla di vita «concepita», quindi prima ancora che la cellula uovo fecondata sia giunta nell'utero dove si svilupperà il concepito: più avanti ritorneremo su questa importante distinzione. Paolo VI nell'enciclica Humanae Vitae, trattando della regolazione delle nascite, ricorda l'aborto tra i metodi da escludersi assolutamente perché intrinseca​mente contrari alla legge morale: «Dobbiamo ancora una volta dichiarare che è assolutamente da escludere, come via lecita per la regolazione delle nascite, l'interruzione diretta del pro​cesso generativo già iniziato, e soprattutto l'aborto diretto, anche se procurato per ragioni terapeutiche» (Humanae Vitae 14).
La scienza
Nessuno potrebbe sostenere il cosiddetto «diritto di abortire» se non si desse per scontato un falso punto di partenza; e cioè che il frutto del concepimento, prima di nascere, è di fatto una realtà di serie B per quanto riguarda la sua condizione umana. Dunque uno dei principali nodi da sciogliere è proprio questo: il frutto del concepimento, l'embrione, è un essere umano a tutti gli effetti o no? Sinceramente la domanda fa un po' sorridere... ed è veramente incredibile che vi siano discussioni su questo punto anche tra gli stessi «scienziati». Vediamo di seguire insieme un ragionamento tutto sommato molto semplice e logico che ci toglierà questo dubbio.

Che l'embrione sia un individuo umano risulta scientificamente dalla ricerca sul DNA in base alla quale sappiamo che dall'integrazione dei due insiemi di informazioni genetiche al momento della fecondazione emergono un nuovo progetto e un nuovo programma inscritti nel genoma dello zigote. Ne risulta un «progetto/uomo» inciso indelebilmente, per cui l'uovo fertilizzato di un essere umano è in se stesso una vita umana, in quanto la trascrizione di geni strutturali entra in gioco proprio all'inizio dello sviluppo.

Detto in altre parole, in seguito alla fecondazione viene generato un nuovo DNA (il progetto/uomo) dall'integrazione dei patrimoni genetici del papà e della mamma. Sappiamo che il DNA è il codice genetico unico e irripetibile che contiene la descrizione esatta di ognuno di noi, e anche in questo caso (in seguito alla fecondazione) contiene già tutto il programma di sviluppo del nuovo essere umano. Ogni cosa è già definita fin da questo momento: tratti somatici, occhi, capelli, sesso, statura etc... Da questo momento inizia il processo di sviluppo del nuovo essere umano che non si arresterà più fino alla sua morte.

Un bambino a cinque anni è diverso rispetto a quando ne aveva uno, giusto? Allo stesso modo il feto è diverso dall'embrione, ma stiamo parlando sempre della stessa persona in momenti diversi del suo sviluppo. Le definizioni dei vari momenti dello sviluppo non possono mettere in discussione la natura stessa di ciò che si sta sviluppando, e cioè un essere umano. Le definizioni sono tante, ma hanno solo la funzione di contrassegnare momenti differenti di un unico sviluppo che inizia appunto dal concepimento stesso. Embrione, pre-embrione, blastocista, stria primitiva, feto, bambino, adolescente, adulto, anziano... è chiaro? Fasi diverse di un unico processo evolutivo. Se ci pensate bene è anche logico... Qualcuno dovrebbe spiegarci in base a quali parametri inconfutabili e oggettivi si sente autorizzato a decidere che ad un certo punto si può parlare di individuo umano e prima no!

Alcuni «scienziati» sostengono infatti che si può parlare di individuo umano soltanto dopo 15-16 giorni dall'ovulazione, cioè allo stadio di "stria primitiva". Vi rendete conto anche voi che questa affermazione è del tutto arbitraria e per niente oggettiva, non essendo peraltro dimostrabile scientificamente. L'unica cosa dimostrata dalla scienza è quella che abbiamo affermato fino ad ora, e cioè che il frutto del concepimento è biologicamente nuovo, umano e individualizzato. Non ha senso dire che dal 15° giorno è un individuo umano e al 14° invece no! Questi signori dovrebbero spiegarci cosa avviene di tanto speciale nella notte tra il 14° e il 15° giorno!

L'indicazione precisa della Chiesa sul rispetto dovuto al​la vita umana non-ancora-nata trova una conferma nel pensiero scientifico e filosofico; infatti con questo tipo di riflessione si può giungere alla certezza che fin dal concepimento siamo di fronte ad una persona umana.
Considerando quanto fin qui detto si può affermare e gridare liberamente che L'aborto è l’interruzio​ne della vita dello Zigote umano prima della sua nascita.
L'aborto può essere spon​taneo o procurato volontaria​mente.
L'aborto spontaneo si ha quando la interruzione della vita pre-natale del figlio non è voluta dai geni​tori ed anzi è da essi subita con dolore.
In realtà può accadere che, anche dopo un certo sviluppo, il feto abortisca spontaneamente per le cause più diverse e imprevedibili.
È chiaro che in questi aborti spontanei non c'è nes​suna responsabilità morale, anche se qualche colpevo​lezza potrebbe derivare alla gestante dalla negligenza nel curare se stessa o dall'a​buso di fumo, di alcolici o dall'uso di droghe.
L'aborto procurato si ha invece quando la interru​zione della vita intrauterina del bambino è procurata volontariamente o dalla madre o dal padre o da altre persone, come i me​dici e i loro collaboratori.
È di questo aborto che qui parleremo, ricordando le tecniche, le finalità e la legge italiana n°194.
LE PRINCIPALI TEC​NICHE ABORTIVE
ENTRO i primi tre mesi di gravidanza le tecniche più usate sono soprattutto cinque:
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1) La "pillola del mese dopo" (RU 486).
Non è una pillola "anti​concezionale", ma "aborti​va" perché provoca il distacco e l'espulsione dell’embrione ad impianto già avvenuto. È efficace fino a un mese dal concepimento.
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2) Pure "abortiva" è la co​siddetta "pillola del giorno  dopo" (NORLEVO): si tratta di due compresse contenen​ti un ormone, da assumere entro le prime 72 ore. Pro​vocano l'espulsione dell'ovulo già fecondato prima che avvenga l'impianto nell'utero. Si tratta quindi di vero aborto e non di sola contraccezione
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3) Altra tecnica "aborti​va" è la cosiddetta "spira​le" (IUD). È un oggetto fili​forme, per lo più avvolto a spirale che, inserito nell'u​tero, impedisce l'impianto dell'ovulo fecondata nell'ute​ro stesso, provocandone l'aborto.
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4) L’embriotomia. Ossia il "taglio a pezzi" dell'embrio​ne all'interno dell'utero me​diante un coltello a forma di cucchiaio, col quale si proce​de poi allo svuotamento della cavità uterina e al "raschiamento" delle sue pareti. II feto ne esce a pezzi. 
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5) L'aspirazione (metodo Karman) consiste nell'intro-durre nell'utero un tubo di gomma collegato a una potente pompa aspirante. Il feto viene "risucchiato" e maciullato. Ne esce ridotto in poltiglia.
DOPO il terzo mese di gravidanza le tecniche sopra descritte risultano molto pericolose per la donna. Si ricorre allora al metodo nazista della came​ra a gas, ossia al metodo dello
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6) Avvelenamento. Con​siste Dell'iniettare 
nel liqui​do amniotico sostanze chimiche velenose che fanno morire il bambino per asfis​sia tra atroci sofferenze od anche l'iniezione nel cuore del feto di KC1 (cloruro di potasso). Dopo qualche giorno la donna partorisce un bambino morto.
Tra le cause di aborto (interruzione della vita) inseriamo anche la FIVET…

LA FECONDAZIONE "IN VITRO" O "ASSISTITA" (FIVET)
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È un metodo di fecondazione artificiale ottenuta unendo uno o più ovuli materni con gli spermatozoi paterni in una provetta di vetro, dove avviene la fecondazione. Gli ovuli fecondati (embrioni) vengono poi trasferiti nell'utero materno per la gestazione.


È detta "Fecondazione In Vitro + Trasferimento dell'Embrione" (FIVET).

Con le tecniche attuali, per ottenere l'impianto di un embrione si deve procedere alla fecondazione di vari ovuli ("embrioni soprannumerari") quasi sempre destinati all'aborto o ad essere congelati.


La FIVET è detta omòloga se i gameti sono del marito e della moglie; eteròloga se uno dei gameti proviene da


un "donatore" esterno, che resta quasi sempre anonimo. 

Giudìzio etico. 

I) La FIVET omologa è illecita perché viola il secondo principio, (punto C) della Bioetica.


Infatti l'atto coniugale, nella sua struttura naturale, è un'azione personale dei due coniugi che si donano nell'amore reciproco e per amore verso il figlio che nascerà.


Invece, nella FIVET, il concepimento è ottenuto al di fuori dell'atto coniugale, in modo artificiale e quasi meccanico, così che non si può più parlare di "procreazione", ma di "produzione".


Inoltre non va dimenticata la gravissima illeceità della FIVET in quanto produce numerosi embrioni in soprannumero destinati all'aborto o al congelamento.

Come può essere chiamata "amore alla vita" la ricerca di un figlio che prevede con certezza il sacrificio di altri figli che verranno uccisi o congelati a -190°?


Non sì dimentichi che la pratica egoistica della FIVET ha riempito di piccoli esseri umani i frigoriferi delle nostre cliniche (solo in Italia (statistica dell'Aprile 2001) si stima ve ne siano più di 30.000!) il cui destino si conclude quasi sempre con la loro dimenticanza o (nel progetto di alcuni Stati) con la loro distruzione per ricavarne cellule "staminali" a scopo terapeutico, come diremo meglio alle pagine 66-71.


2) La FIVET eterologa (ottenuta con uno o tutti e due i gameti di "donatori') aggiunge alle ragioni di illiceità della omologa, la grave lesione dei diritti del nascituro.


Il bambino nasce già orfano di padre o di madre e spesso nella incertezza dei suoi veri genitori. Con quali conseguenze affettive e legali sulla sua vita ognuno può facilmente immaginare!

LA LEGGE ITALIANA SULL'ABORTO n° 194/1978
La legge italiana n° 194 sull'aborto, approvata dal Parlamento il 22 maggio 1978, è una delle leggi più permissive del mondo.
Ed anche delle più ipocri​te, se pensiamo che al titolo: «Norme per la tutela della maternità» e all'art. 1 che recita: «Lo Stato... tutela la vita umana fin dal suo inizio», fa seguito l'art 4 che recita:
«entro i primi 90 giorni, la donna che accusi circostanze per le quali la prosecuzione della gravidanza comportasse un serio pericolo per In sua salute fisica o psichica, in rela​zione o al suo stato di salute o alle sue condizioni economiche o sociali o familiari, o alle cir​costanze in cui è avvenuto il concepimento, o a previsioni di anomalie o malformazioni del concepito» può rivolgersi alla struttura pubblica per chiedere la interruzione della gravidanza.
L'art. 6 permette poi alla donna di abortire «anche dopo i 90 giorni» quando si tratti di aborto terapeutico 
Non è chi non veda co​me, in base a questa legge, la donna può chiedere di abortire praticamente in tutti i casi. E questo anche senza il consenso del marito e, per le minorenni, senza il consen​so dei genitori!
Alla tragedia si aggiun​gono poi i deludenti risul​tati di tale legge:
1) Anzitutto non è certo che gli aborti "clandestini" siano diminuiti; non è infat​ti possibile staticizzare ciò che è "clandestino".

2) Per quanto riguarda gli aborti "legali", benché a metà degli anni '90 essi abbiano registrato una leg​gera diminuzione (ma era diminuito anche il numero delle nascite!), nel 1999 la tendenza si è dolorosamen​te invertita, 
segnando un aumento sul 1998 di mille e più aborti legali (Relazione al Parlamento italiano del Ministero della Sanità, 18/09/2000}
IN 24 ANNI “CANCELLATA” UNA CITTA’ PIU’ GRANDE DI ROMA

Con la legge 194 dal 1978 al 2002 sono state effettuate 4.200.224 interruzioni di gravidanza. E’ stata insomma cancellata una città più grande di Roma.

A tutto ciò si aggiunge infine una tragica beffa con​sumata in silenzio nei con​fronti degli italiani onesti: in forza della legge 194 gli aborri di Stato vengono finan​ziati da lutti i cittadini italiani che pagano le tasse, anche da coloro che, in coscienza, sono contrari all'aborto!
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Il Santo Padre Giovanni Paolo II, considerando l’aborto “la più grave piaga dell’Italia e del mondo “ ci fa alcuni pressanti inviti:
"…Cristiani uscite dalle sacrestie, impegnatevi nel sociale, dando una grande testimonianza affinché si fermi la piaga dell'aborto ... ". 

"…Il XX secolo verrà ricordato come il più terribile attacco contro la vita, causando una innumerevole serie di guerre e massacri permanenti di vite umane innocenti... "
“…A tutti voi, fratelli e sorelle, lancio un pressante appello perché facciate tutto ciò che è in vostro potere affinché la vita, tutta la vita, sia rispettata dal concepimento sino alla sua fine naturale. La vita è un dono sacro, di cui 
nessuno può farsi padrone…” (OMELIA DI GIOVANNI PAOLO II 15/agosto/2004)
Con una così terrificante realtà, invitiamo tutte le persone di buona volontà ad aderire al




il quale intende unire tutti i credenti di buona volontà che, nel nome di Gesù e Maria, vogliono attivamente opporsi con tutte le forze alle assurde leggi umane che pretendono sì sostituirsi alla legge dì Dio che proibisce di:
- Uccidere (aborto, eutanasia …)
- Manipolare la Vita (genetica …)
- Dividere quanto Dio ha unito (divorzio…)
Ecco alcuni inviti che ti rivolgiamo:
• Anzitutto combatti questa piaga con l'arma della preghiera.

 • Unisciti ai nostri incontri di preghiera che settimanalmente teniamo presso alcuni Ospedali in cui si pratica l'aborto; e ti incoraggiamo a organizzare nuovi gruppi presso altri ospedali della tua città e presso la tua comunità parrocchiale. Ti forniremo apposito materiale informativo.
• Cerca di fare ciò che ti è possibile per sensibilizzare le persone che conosci al grave problema dell'aborto avendo come scopo la meta di abrogare tutte le leggi umane contro il comandamento che tutela la vita: "Non uccidere!". 
• Unisciti spiritualmente a noi assistendo ad una S. Messa settimanale, se possibile il venerdì, e proponi, pure, al tuo Parroco di celebrarne una, al venerdì sempre per questa causa. Auspichiamo che venga celebrata una Santa Messa settimanale in ogni parrocchia per riparare i peccati contro la vita e chiediamo la collaborazione dei Sacerdoti per diffondere il messaggio dell'Enciclica "EVANGELIUM VITAE".
 • Partecipa, e invita a partecipare, alla "Giornata per la Vita" 
• Informaci, se sei a conoscenza di donne con una gravidanza inattesa, non scelta, che si trovi sola in situazione di difficoltà familiari o economiche che non le permettono di gioire per la vita che è in lei. Siamo in contatto con movimenti e associazioni che si offrono di sostenerla e di cercare insieme le risposte ai suoi  bisogni e a quelli del SUO BAMBINO. 
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La vita è bella! 

Difendiamola
Per qualsiasi informazione: Movimento "Con Cristo Per la Vita"
Vittore Saladino

Via Del Fante 33/C II – 91025 Marsala (TP) tel. 0923-712784 Cellulare: 3289736094

Indirizzo posta elettronica: vittoresaladino@fuocovivo.org
Sito internet www.fuocovivo.org
Chi desidera aderire al Movimento può compilare i dati sotto elencati e spedirli all'indirizzo :
Movimento "Con Cristo Per la Vita" - c/o Vittore Saladino - Via del Fante 33/C II,  91025 MARSALA (TP) 

Adesione al Movimento "Con Cristo per la Vita".

Cognome __________________ Nome ______________________
 Via____________________________________________N° ____
Cap _________Località___________________________________
Provincia _____________________Tel. _____________________
Data di nascita _________________________________________
Professione ____________________________________________
ho aderito al "Movimento Con Cristo per la Vita"
Data_______________________  Firma______________________
L'adesione è facoltativa. I dati personali saranno trattati con mezzi informatici, in conformità alla Legge 675/96 e saranno utilizzati dal Movimento "Con Cristo per la Vita" al solo scopo di dare informazioni sulla sua attività di carattere puramente spirituale. E' possibile in qualsiasi momento opporsi a tale utilizzo tramite idonea comunicazione a detto Movimento.
 







